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Anche nei chiostri della Boemia non mancarono del tutto alcuni 
punti di luce. Da N inguarda vengono elogia ti i 5 Minori-Osservanti 
come le 20 Clarisse di Eger. I l  priore dei Domenicani di quel iUo„,’ 
si era distinto come animilii,stratore e predicatore.1 Dei Minori-Osscr 
vanti a Pilsen eranvi bensì p iù  solo due vecchi; degli Agostiniani di 
Pn iow  come di M elnik v iveva  più solo il superiore, ma essi tacevano 
onore a l loro s ta to .2 A ltre ttan to  si dica dei due Conventuali che l’arci­
vescovo di P raga  aveva inviato nei due conventi di Osservanti «li Nen- 
liaus e di Bechin, intieramente fin iti. 3 Ma in generale la  vita lei reli 
giosi in Boemia trovavasi à g li u ltim i momenti, ( i l i  stessi superiori 
davano un esempio assolutamente cattivo. N inguarda fece mettere in 
carcere i  guardiani (lei M inori a Mies e a Leitm eritz, 4 i l  priori dei Do 
menicani di P ilsen, l ’unico monaco di quel convento. 5 Inoltre general­
mente i fabbricati monastici erano in una misera condizione; quelli dei 
Domenicani di Pilsen, di Eger e di Gablonz minacciavano rovina,'1 
quelli dei M inori di Mies erano già per metà caduti; il loro convento ili 
Leitm eritz sembrava una casa colonica: una schiera di fittaiuoli, uomini 
e donne, alle volte anche certe di cattiva fama, v i avevan fatto il loro 
rom itaggio. G li edifici cadevano in  gran parte per la  vecchiaia, la chiesa 
mostrava crepacce.7 Ino ltre  le rendite bastavano appena per uno solo. 
Anche i  Conventuali di Mies non potevano risparm iare alcunché per ri­
parare la  loro ab itazione.8 Come i M inori Osservanti avevano abban­
donato intieram ente-i loro conventi di Neuliaus e di Bechin, co>: anche
i Domenicani di Leitm eritz e di Budweis. 9 A  W eisswasser un principe 
secolare aveva sequestrato il convento degli Agostin iani, nè vi aveva 
lasciato alcun religioso. In  Rakow  il convento degli Agostiniani aveva 
provato in gran parte la stessa sorte; i l  priore che solo restava ili tutti 
g li a lt r i religiosi, affidandosi ai nobili proprietari, aveva rifiutato da due 
anni l ’ubbidienza a ll ’arcivescovo, cosicché il  v isitatore giudicò superfluo 
di recarsi particolarm ente là .10

D el r i s u l t a to  d i q u e s to  g i r o  N in g u a r d a  c r e d e t te  di doverne es­
s e re  m o lto  s o d d is f a t to  a l  p a r i  d i a l t r i  p r in c ip i  ecc les ia s tic i e seco­
la r i .  D o p o  t a n t i  a n n i ,  e r a  la  p r im a  v e r a  v is i ta .  T u t to  procedette 

s e n z a  c o n t r a s to  e  d is o rd in e  e n o n  p o c h e  c o se  f u ro n o  r io rd in a te . Nin-
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abbandonato. N ingu arda  lo  rim p iange « s ì  perchè la  c ittà  è catholica. l 
anco cbe in  tutta Boem ia non lio  veduto doppo la  ca tted ra le  (li Praga • 
lie lla chiesa nè ho r itro va to  a ltrove  tanta a rgen tan a  come l ì  » . Ibid.

io Ib id . I, 95.


